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DAVIDE QUAGLIETTA: ARTE DOCET

“L'assioma simbolico -Arte docet- racchiude molto bene la radice
dalla  quale  trae  origine  la  produzione  pittorica  realizzata  da
Davide Quaglietta, collocabile nel concetto allargato e dilatato di
moderna figurazione. Ritengo, che questo assioma faccia anche da
virtuale ponte di collegamento e di connessione, poiché Davide
filtra  e  assorbe  da  esso  i  pilastri  portanti  sui  quali  poi  erge  e
costruisce l'intera parafrasi e sintassi narrativa”. La Dott.ssa Elena
Gollini  spiega  a  livello  critico  analitico  l'arte  pittorica  di
Quaglietta, facendo leva su un concetto chiave universale da lui
accolto  e  rielaborato  soggettivamente.  La  Dott.ssa  Gollini  ha
ulteriormente  proseguito  nell'argomentazione  riflessiva
affermando: “Con la produzione di Davide si apre e si spalanca
l'intero  universo  dell'arte,  inteso  come  metafora  del  poter
apprendere, comprendere e trasmettere tramite l'operato creativo,
affinché lo spettatore possa godere di una pienezza di significati e
di  messaggi,  di  essenze  e  di  sostanze.  Arte  intesa  anche come
maestra  di  vita,  capace  di  guidarci  e  di  accompagnarci  alla

scoperta del senso dell'essere e dell'esistere, di convogliare la nostra mente nei meandri di riflessioni
catartiche e di tirare fuori deduzioni e intuizioni di spessore. Davide diventa discepolo di questa arte
universale e ne accoglie ogni anelito e ogni respiro vitale, per arrivare poi a poterla a sua volta
riprodurre e riproporre, proseguendo con entusiasmo e dedizione quel flusso cosmico ininterrotto e
sempre attivo. Arte docet diventa un suo modo di essere e di percepire quanto vede e quanto gli
accade intorno, di metabolizzarlo dentro. Per Davide l'arte
insegna  a  non  fermarsi  e  a  non  demordere,  a  non
rassegnarsi mai, a essere sempre pieni di buoni propositi, a
pensare  a  se  stessi  in  modo  altruistico  e  senza  fare
speculazioni  individuali.  Per  Davide  ciascuno  dovrebbe
trarre dall'avvicinamento all'arte un beneficio prolungato e
duraturo,  nella  consapevolezza  di  quanto  essa  offre.  La
pittura di Davide ci  rammenta,  che ognuno deve sempre
essere  prodigo  per  un  interesse  comune  e  comunitario
mettendo  da  parte  gli  intenti  e  gli  interessi  strettamente
personali. Per Davide arte docet significa fidarsi e affidarsi
a questo potere magico nella sua unicità, che nei secoli non
è mai stato scalfito in nessun modo e ha trovato una propria identità assoluta. Quando Davide si
immerge nella fase creativa si predispone a imparare e anche a supportare il fruitore per imparare,
diventa  un  tramite  di  mediazione,  diventa  un  medium.  Alla  base  della  sua  pittura  va  dunque
annoverata  e  considerata  tutta  quella  summa di  fattori  e  di  componenti,  che  si  incentrano e  si
canalizzano nel concetto di arte docet e che appartengono all'energia creativa di Davide fluttuante
ad infinitum”.


